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Esi$ dei tavoli tema$ci 

La II fase del processo di pianificazione strategica ha dato avvio al percorso partecipa$vo con 
l’obie;vo di integrare la conoscenza del territorio e raccogliere idee sulle possibili linee di sviluppo 
futuro. 

Questo documento raccoglie sinte$camente i pun$ fondamentali che i tavoli hanno fa?o emergere 
come importan$ piste di riflessione su cui lavorare nella successiva fase proge?uale.



Esi$ dei tavoli tema$ci
• L’obie2vo dei tavoli è stato condividere i macro-temi individua/ dall’Agenda e integrarli con elemen/ 

di approfondimento propos/ dai partecipan/

• Sono invita$ ai tavoli principalmente gli a7ori locali: rappresentan$ economico-sociali, componen$ 
della ci<adinanza a2va, del terzo se<ore e del mondo associa$vo

• Gli incontri sono organizza$ in tre momen$: 
• Presentazione del tema e degli elemen$ di confronto, con l’ausilio di mappe, infografiche, e 

riferimen$ agli obie2vi ONU dell’Agenda 2030
• Contributo dei partecipan$ rispe<o a pun$ di forza e di cri$cità e eventuali proposte
• Sintesi degli elemen$ più rilevan$ emersi dal confronto

• Il 10 dicembre ha avuto luogo il tavolo su Territorio, Sostenibilità, Ambiente, Mobilità e Rigenerazione 
urbana; il 15 dicembre il Tavolo su Imprenditoria e Innovazione; il 3 marzo il Tavolo su Scuola, Cultura e 
Tempo libero; il 5 marzo il Tavolo Sport e Volontariato; il 17 marzo il Tavolo Giovani



Stru%ura del report 
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III – Scuola, Cultura e Tempo libero



Scuola, Cultura e Tempo libero
Partecipan*

• Associazione culturale ‘Cartanima’
• Associazione culturale ‘L’umana avventura’
• Associazione culturale ‘Ripar7amo’
• Associazione E9ore Pozzoli
• Associazione ‘Famiglia Ar7s7ca Seregnese 2018’
• Associazione poli7co-culturale ‘Casa della Sinistra’
• Cinema-Teatro San Rocco
• Circolo culturale ‘Seregn de la Memoria’
• Collegio Ballerini
• Gruppo solidarietà Africa
• Is7tuto Comprensivo A. Moro
• Is7tuto Comprensivo Stoppani
• Is7tuto Mar7no Bassi
• Is7tuto Primo Levi
• Lions Seregno / Lions Assistance to Interna7onal Development



Scuola, Cultura e Tempo libero
Elemen& di contesto

Secondo comune dell’area per popolazione. Dal 2002 al 2019 la popolazione cresce in misura proporzionale 
al resto dell’area. La densità abita<va, invece, è maggiore della media (quinto comune dell’area).
La struDura della popolazione è analoga a quella dell’area così come la variazione rispeDo al 2002.

Il reddito lordo pro capite nel 2017 è di 17.844 €, dato superiore alla media dell’area (16.710). Tra i 
contribuen< Irpef, quelli che percepiscono un reddito inferiore ai 10.000 € sono il 22%, un punto in più della 
media dell’area.

Il tasso di occupazione dei residen< tra i 20 e 64 anni e del 72%, un punto in meno della media di ambito.

La presenza di stranieri è inferiore alla media di ambito.

L’indice di istruzione di II grado è inferiore solamente a tre comuni.

I servizi per l’istruzione sono numerosi e capillari: 11 scuole dell’infanzia, 8 primarie, 6 secondarie di I 
grado; 6 secondarie di II grado e un centro di formazione professionale.

Il numero di associazioni è alto: se ne contano 144.



Scuola, Cultura e Tempo libero
Elemen& di contesto



Scuola, Cultura e Tempo libero
Spun% Agenda ONU 2030

Gli elemen' cos'tu'vi l’ambito territoriale seregnese, se adeguatamente valorizza', offrono un
enorme potenziale per la Ci9à e il suo territorio contribuendo in modo sostanziale anche alla
costruzione del nuovo modello di sviluppo ambientale, economico, sociale e is'tuzionale dell’Agenda
ONU 2030.

In par'colare, è opportuno che l’elaborazione dell’Agenda si ispiri agli obieFvi riconosciu' come
strategici in seno al dibaFto animato dall’Asvis (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) e da
Urban@it (Centro nazionale di studi sulle poli'che urbane) rispe9o, in par'colare, agli obieFvi e so9o-
obieFvi rela'vi a:

• Contrasto alla povertà
• Food policy, riduzione dello spreco alimentare, sostegno a consumi e produzione responsabili
• Azzeramento dei divari di genere, riduzione delle disuguaglianze di genere, assistenza

all’infanzia
• Riduzione dell’esclusione sociale, riduzione del disagio abita%vo
• Aumento della spesa per la cultura



Scuola, Cultura e Tempo libero
Temi per il confronto

La sfida – che il tavolo ha inteso cominciare a istruire - è rappresentata dalla necessità/opportunità di 
me9ere al centro le persone, a9raverso la promozione dei singoli ci9adini e della comunità.

Pertanto, ci si è confronta@ sulle seguen@ domande-chiave: 

• Quali sono le principali problema@che che limitano lo sviluppo della comunità seregnese?
• Quali sono le risorse strategiche (materiali e immateriali) su cui aGvare progeG?
• Quale dovrebbe essere il ruolo del pubblico e del privato e come si potrebbe fare sinergia?
• Quali pra@che e azioni possono contribuire a innescare processi di innovazione del tessuto sociale? 



Scuola, Cultura e Tempo libero
Temi e so(o-temi

Il confronto tra i partecipan. al tavolo ha consen.to di delineare 3 temi principali, ar.cola. in so6o-temi, su 
cui si ri.ene che l’Agenda possa  sviluppare ulteriori riflessioni per definire specifiche linee proge6uali:

I. Sviluppo di un sistema forma7vo e culturale integrato 
• Connessione tra la Scuola e l’associazionismo culturale 
• Creazione di “produzioni forma.ve e culturali” che consolidino il senso di appartenenza e 

responsabilità, la diffusione e la condivisione dei temi lega. alla sostenibilità, la 
costruzione/consolidamento di immaginari colleHvi condivisi 

• Consolidamento del sistema di a6ori pubblici, priva. e del terzo se6ore
• Rafforzamento della rete a livello sovracomunale

II. Valorizzazione dei luoghi della cultura
• Promozione degli spazi culturali esisten.
• Ricerca di spazi e luoghi diffusi, non canonici, non solo nel centro-ci6à



Scuola, Cultura e Tempo libero
Temi e sotto-temi

III. Comunicazione

• Programmazione unitaria e sistema/ca di medio-lungo periodo
• Sviluppo di un piano di comunicazione integrata sui media tradizionali e sui canali sociali e digitali per 

informare sia i ci8adini, sia i potenziali fruitori esterni
• Promozione di esperienze forma/ve e culturali i/neran/ per la riscoperta della Ci8à


